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ìuitì Scolari è «lasse II, «W'"' 

' : J^tcl momento, in cui possale ad essere istmili 
nella lingua latina da ehi inolio meglio dì me sopra 
addentrarvi in quello studio, lasciale che io vi esponga 
alcune idee, che, ben esaminale, sonò forse le ragioni 
principali, per 10 quali i nostri vecchi qui d'Italia fecero 
sempre precedere questo studio all' acquisto delle scien- 
tifiche discipline. •:• i ' -■ •■■ : 

Si fecero negli ultimi tempi gravissime lamentazioni 
contro la: boibajÌe di empiere il capo dei giovinetti di 
tanto latino, il quale poi resta inutile per chi è chiamalo 
a fare una parte nello grande scena del mondo. 

- Prima di tutto nei nostri Ginnasi non ce n'è poi quel 
tonto che posso guastare gli umori, e mi parrebbe, che ce 
ne potesse stare anche un poco di piò; poi io credo 
che il saper ben pnrlare.e ben scrivere non sieno cose 
«he si oppongano all' esercizio di qualunque professione, 
per quanto o nobile o materiale possa essere; finalmente 
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Io sviluppo dello vostre facoltà intellettuali non solo è 
necessario ad ossero dotti c letterati, ma anche a sapersi 
piegare alle esiggenze de! viver sociale. 

Voi avele studiato per alcuni anni la grammatica 
della nostra Bellissima lingua, foste avvezzi a comporre, 
ma sempre o dalle frasi del dinletlo volgare, o dall'or- 
dine delle idee, a cui foste avvezzati dalla necessità, 
poteste trarre un qualche ajuto; e quindi quelle vostre 
eomposizioncclle non vi presentarono giammai diflicollà 
così spaventose da non sapervi trarre d' impaccio in 
ima. maniera, o nell'altra; tanto più che alla maggior 
parte di voi, quando comunque avesse empiuta la carta, 
pareva di aver l'atto, se non bene* quanto almeno ba- 
stasse a meritare una classificazione. 

Sia ponetevi nio a bazzicare con una lingua morta 
da tanti anni, e di cui non trovate nel vostro dialetto 
parlalo ne somiglianza nè soccorsi: fate di essere costretti 
ad andar in ecrea da per voi noi dizionario e nella 
grammatica di ogni parola c di ogni frase; a trovare 
casi tempi persone; e non vedete voi esercizio vivo e 
continualo, della vostra mento, che trova così il modo 
di addestrarsi? 

i ■ E ohe sarà poi quando progredendo in questo 
tìudìo vi traverete impegnali a formare un giudizio su 
di ogni vocabolo, su ogni maniera di dire, paragonando 
f uso die ne fa un' autore, con quello -di nn' altro? E 
non baila. La lingua Ialina animelle le trasposizioni 
di parole subordinale sempre olle leggi dell'armonia; 
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ed io vi sfiju o; rendervi, capati ..di-, setti ver -tene un 
pcriudo la«iii«i senta trovarvi arrivali ad uno siiluppo 
taJc della vostra mente, che farà nw.tn\ igliarc voi slessi, 
se vi tornerà a mente quali eravate prima di accingervi a 
quello si lidio. Aggiungete a lutto ciò clic i facili raziocinii 
di cui abbisognate ad ogni istanti? per eompor bene in 
ialino, vi scorgerà u no, anche non avvertili, agli astrusi o 
difliciJi ragionamenti delle scienze nolurali ed astraile. 

E qiianlo all'interpretazione degli autori latini, di 
cui nello scorso anno abbiamo saggiato una qualche 
cosa., credete voi che sia proprio inutile il conoscere 
come la pensassero autori, che vissero molli secoli prima 
di noi, r, come si va dicendo, cosi lontani dai nostri 
bisogni, e dai nostri costumi. 

Se foste un pò più maturi io potrei qui disertare 
a lungo sulla indispensabilità di conoscere gli autori 
Ialini., come quelli che raccolsero nelle loro opere quanto 
avevano acquistalo le precedenti nazioni in fallo di scienza 
e di storia; potrei dirvi che senza di essi la storia del 
mondo di una volta sarebbe per sempre scomparsa, ne 
avremmo noi alcun monumento delle età amiche, mas- 
simamente in causa delle gravi e lunghe perturbazioni a 
cui andò soggetto il mondo civile e politico, cagionate 
dal mutarsi dello società pagana nel viver cristiano. 

Ma io starò pago al mettervi sotto gli occhi che 
gii autori classici che ci restano, non si proposero sol- 
tanto di soddisfare alla effimera curiosità dei contempo- 
ranei; ma scrissero colla intenzioni} non solo di fare 




intendere quel vero che rifulgeva alle loro nienti, ma 
di renderlo pratico alla grande geiteruliUr degli uomini, 
e le loro opere furono il frutto di ronghissimi atudf di 
colossali fatiche di uria continua Inllft colle opinioni 
dommantf, per mi ci appiana più avidi della lode dei 
posteri, rliR del passaggero applauso dei viventi. 

Quindi avviene che i e loro opere Ielle, rilette, e 
termite a leggere piacciono sempre, sempre destano 
V ammirazione, sempre svelano nnove bellezze e rassem- 
brano a ijuc n celebri monumenti, che resistettero finora 
a tempi ed a bufferò., c che freddi per così dire ed 
impassibili videro infrangersi ai loro piedi i finiti delle 
umane opinioni senza esserne tocchi. 

Ma lutto ciò, direte vói. per due o tre vite di 
Cornelio Nipote, die abbiamo spiegate in quest'anno? 
Adagio un poco, miei cari. K meglio poco e bene, che 
molto e senza esattezza. .Ila con tinto questo credete 
me. che sia tempo inutile quello occupato tnito un -anno 
nel magistero intimo di una lingua, ne ir osservare i 
vnrii reggimenti dei verbi i rapporti sintetici di una 
pane del discorso coli" altra, l'uso ed il significato delle 
parole? lo non ho mai preteso di farvi scorrere sfug- 
gevolmente uè tutti nè uno degli autori latini; ho bensì 
procuralo di ammaestrarvi in maniera, eho quei pochi 
copi pazientemente osservali vi spianassero la strada 
ad intenderne delle reniinaja senza bisogno di maestro. 
Ho cercalo come era min dovere, di diminuire la fatica 
e la hnjn dei primi Sememi ed a voi. ed a quelli clic 



vi i^lTMirwWO dopo di me, e che hanno per parie loro 
nitri compili a cui aiteudere, senza esso re costretti a 
rifarai ad ogtti pio sospinto alle prime soglie della lingua 
o della grammatica.; . . ■ ; ■; . : . , ■ 

.Ila non sarebbe più opportuno interessarsi a quella 
lingua die e In nostra, e clic dovremo usare a -prefe- 
renza della latina.' 

Talli i più grandi, scrittóri Italiani cominciarono 
dall'essere innanzi imito gran latinisti, e prova ne sicno 
Dante Bocaccio Petrarca, l'ultimo dei quali fu coronato 
in campidoglio appunta perchè avea composto un Poema 
in versi Ialini, e non già per le poesie Italiane, die 
allora chiama van volgari. . 

. fjiuillordicì secoli passarono dacché cessò l' impero 
d'Occidente, e die nazioni di lingua diversa comincia- 
rono a correre ed a ricorrere per sua grande sventura 
questo nostro paese. Pure il credereste? tilt Italiani, se- 
condati in gran parte dalla Chiesa die 1' avea falla sua, 
continuarono a coltivare la lingua latina, e fu dessa 
avuta sempre in pregio di assolutamente indispensabile 
alla velia istituzione dei giovani- E se ne pregiarono 
uomini distintissimi in ogni latta di scienze e di lettere, 
perchè da esse riconoscevano non lanlo la coltura dello 
intelletto, quanto, la facililà che rinvennero poi nel far 
uso delta lingua Italiana. 

Imperocché questa figlia prediletta della lingua del 
Lazio rilrao dalla madre gran paite di quelle veneri 
peregrine che la fanno cosi rigogliosa ed amabile, e si 



può dire senza toma di nudar errati, che runa supplisce 
alle mancanze dell' altra, in quanlochè l'idioma del sì 
non può essere nò bene adoperalo nò bene inleso senza 
la pratica delle costruzioni latine. E T'hanno nei poeti 
specialmente alcuni passi, nello spirito dei quali non si 
può -ben penetrare senza conoscere fusa latino dei 
derivati, e quelle costruzioni e giaciture di parola, a cui 
ebbe ricorso l'autore qualunque volta la precisione e 
In evidenza del concetto non potevano essere raggiunte 
dall'ordinaria espressione Italiana. 

Voi vedete quindi che la lingua latina, non solo 
non è inutile allo studio della Italiana, ma per contrario 
è strada necessaria per giungere a conoscerla ed a 
servirsene; tanto Din se vi venga insegnata in questi 
♦ostri anni giovanili, i più opportuni a far nascere nella 
vostra mente il vero gusto Italiano, unico a formare*) 
siile, e che tutti sentono in maggiore o minor grado, 
quantunque nessuno sia mal arrivato a poterlo definire. 

Biro per ultimo che la lìngua latina non servì solo 
ad educavo gli Italiani, ma tutte rie naaoni, che guar- 
dando ammirate alla celebrità ed alla fama di questa 
nostra Italia molto superiore nd esse in fallo di coltura 
e di civiltà, si sentirono eccitale ad emularla, comincia- 
tone da questo studio* Ed oggi ancora, mentre io scrivo, 
vigoreggiano gli studj Ialini in tutta intera l'Europa, 
quantunque pochissimi degli stranieri sierio arrivati come 
i nostri a scriverla in maniera da essere qualche volla 
confusi cogli scrittori del secolo d' Augusto, Niente di 



nievaviglin; Ippolito F indo molile ci dilaniava i disccndeiUi 
ed eredi di quelli che hanno udito la parola di Marco 
Tullio. 

Quel bizzarro ma fortissimo ingegno di Giuseppa 
Barelli chioma le lingue greca e Ialina " p ri nei pai issi me. 
chiavi dell' umano sapere » C scrivendo al -fratello 
intorno ali* educazione del Nipote clic sembra non vo- 
lesse saperne gran fatto di latino, " segua pure dic'eglì 
» ironicamente, segua pure; un pezzo d'asino più o 
» meno • . . non importa. 

Io spero che non vi sin alcuno tra voi il quale 
voglia adossarsi quel brutto appellalivo del pungentissimo 
critico, che anzi tutti studiando alacremente il Ialino 
vorranno schiudersi la soglia dell' umano sapere, ed 
ajutarc in questo modo anche la pratica della lingua 
italiana. 

E faranno" benissimo. Poiché in questa e non in 
allra maniera arriveranno non solo a far tesoro di cogni- 
zioni come sembrano domandare i nostri tempi, ma ad 
intendere con esattezza a scrivere con facilità ed ele- 
ganza, ad essere gradevoli ninni quando vorranno rendere 
utili ad essi le idee eolio stridio acquistate. 
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PROSPETTO 



del numero desìi studenti pubblici 
si ascrissero al principio dell' anno scolastico 

. 1862-63 . V 


Classe I. 




Classe II. 


u . 


Classe III. 


IO jj 


Classe IV. 


17 \ 


Totale 


85' (. 
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Professori ordinari e snellenti. 
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Programma dell' Istruzione data nell 1 anno 

1862 - U 



RELIGIONE 

Classe I. Catechismo di .Monsignor Ganme, l'arie I. 
Ore 2 Storia e spiegazione della Religione diti 
principio del mondo sino alla venuta 
del Messìa. 

Classe II. Gaume — l'arie II. — Storia e spiegazione 
Ore 2 della Religione dalla Nascita del Messia 
alla sua Ascensione. 
Classe 111. Gaume — come sopra parte III. dall' A- 
Ore 2 àceriSìonc di Gesù Cristo insino ai noslri 
giorni. 

Classe IV. Canine, l'arte IV. gloria e spiegazione del 
Ore 2 Cullo esierno e delle Feste. 



ir, 

LÌNGUA ITALIANA. 

Classe I. Lettura ed "nnnlisi accurata c vocila dell'Ali- 
Ore 4 tologia Ambrosoli, colla spiegazione del- 
ie regole grammaticali, e continuo e- 
sercizio a voce ed in iscritto, in iscuola 
e per casa. 

Classe II. Trattato intorno al vario uso dei nomi, dei 
Ore 3 pronomi, e dei verbi anomali. Lettura 
dell' Ambrosoli , colle più scrupolose 
osservazioni grammaLicali. Si reciiarono 
a memoria altresì parecchi brani di 
prosa c di poesia. Esercizio settimanale 
di comporre Tavole, racconti, e lettere, 
lauto in iscuola, che per casa. 
Classe III. Regole inlorno agli elementi del bello siile. 
Ore 3 . Lettura dell 1 Antologia Ambrosoli colle 
più accurate osservazioni. Escrcizj di 
recitare a memoria, e di comporre set- 
timanalmente, come sopra. 
Classe iV. . Leilif analizzati, e recitati a memoria i pri- 
ore 2 mi canti della Gerusalemme liberala. 
. ; ... . - Precetti intorno ajla ìrregolarilà e pro- 
; ..■,.„„., prietà della lingua. Delle figure gram- 
maticali, e della Versificazione. Esercizi 
i j ■ m r di e<,m P orre svariati, in iscuola e per 
casa. 
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LINGUA TEPESCA. 



Classe H. Nomi, aggettivi, verbi — Proposizione seni- 
ore 2 piice. Forme regolari. Esercii di leggere 
di scrivere e di tradurre. 
Classe III. Aggettivi, verbi regolari, ed irregolari. Con- 
Orc 2 tinuo csorcizio di lcuuro e traduzione 
dall' italiano in tedesco, e viceverso, e 
apprendimento di vocaboli. 
Classe IV. Sintassi. Analisi grammaticale- Lettura di 
Ore 2 favole, e annedoti. Esercii frequenti 
in iscritto, in isenola e per casa. 

LATINO. 



Classe I. Prime regole grammaticali, e loro appliea- 
Ore 8 zione ad esempj così a voce come in 
iscritto. Lettura, analisi accurata e ver- 
sione di iti capi della Storia Sacra del 
Lhomond. Furono dati frequenti esereizj 
di traduzione dall' italiano al latino e 
viceversa, in isenola e per casa. 

Classe II. Teoria delle forme grammaticali irregolari, 
Ore 6 e meno usale- Nomi e verbi di vario 
uso e significalo, e loro relativa costru- 
zione — Lettura delle Vite di Cornelio 
Nipote. Milziade,. Aristide e l'ausonia 



culi' applicazione delle regole appreso, 
con analisi, con audizioni geografiche, 
storiche, stilisliclic. Elaborati frequenti 
in iscnola e per casa, dall' italiano al 
latino. 

Classe IH. Precetti grammaticali — Concordanze. Uso 
Ore 6 del Nominativo, Genitivo, Dativo, Ac- 
. , cnsativo, e Ablativo — Del Modo indi- 
cativo, e del Modo congiuntivo. Di molto 
maniere Ialine, che si allontanano dalle 
. ,. regole ordinarie. 

Lettura e interpretazione di parecchi 
libri del Testo: Istoria* antiqua: libri XII. 
Frequenti esercizi di versione dall' Ita- 
liano al latino in iscuola e per casa. 
Classe IT. Alcuni cenni sulla Prosodia e sulla Metri- 
Ore 6 ca — Regole generali sui generi. Let- 
tura e versione di tre libri di Cesare 
de Bello Gallico. Di Ovidio 12 favole 
dalle Metamorfosi. Frequenti esercizi in 
iscritto per casa ed in iscuola, speeial- 
., . niente dall' italiano al latino. Nelle quat- 

tro Classi anzidette fu fatto uso della 
Grammatica di Schul(z. 

GRECO 



Classe III. Grammatica del Curtius, Nomi, Aggettivi, 
Ove 3. c Verbi sino ai Verbi medi!. Esercizi 
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■■■■ ■ '■■ pratici dall' italiano ni greeo, e dal greco 

ali' it al inno, a voce in iscuola, c in i- 
scrillo per eas.i. Si fece uso del libro 
di Esercizi dello Schenkl. 
Classe IV. Ri andamento delle forme grammaticali ap- 
Orc 4 pfCsC fteir anno precedente, e compi- 
■"■ •■■ ■ mento di esse, (nulamente all'appren- 
i ' - •'. dimenio delle Torme irregolari dei Nomi, 
• dei Verbi, e dei punii principali della 
J • '■ • ■ ■ sintassi dei Modi — Nel 2." Semestre 
"■■ ; "■ lettura della Crestomazia Erodotea. E- 
• :e>' i. . "• Berci kj pratici dal greco all'italiano e 
. -..'n- <■ iviceversa, avoee e in iscritto per casa. 

Schema. 

GEOGRAFIA E STORIA. 

Classe I. Le lezioni secondo il prescritto testo del 
Ore 3 Bellinger. Nozioni preliminari di Co- 
}..■ ■ ' * smografin: nozioni generali di Geografia. 

Terra e innrc eolle loro parli. Proprietà 
fisica della superficie terrestre. Europa, 
■r.bl ^^ '''Asia^'Alrlea, America, Australia. Ap- 
i a :.-..<■:. ■ pendice df 1 Geografia politica. 
Classe II. Storia antica dell'Egitto, dell'Assiria. Dei- 
Ore 5 l'impero dei Medi e dèi Persiani e dei 
-vn-isi - 'i -V Greci e dei Romani, sino all'anno 476 
■ innhwro ib dell'Erti volgare*. 'La Geografia collegatn 
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'..colia .Sloria . .^condii il Piano d'inse- 

. ,„ ,;„;,.., , gnaulìi». ' 

Classe IH. Sloria del MedioEvo. Dell'impero d'Oriente. 
Ore o ■ Discesa dei Longobardi in Italia. L' A- 

,. [( ,.,.,.„... : rabia. Maometto e i Califfi. Carlo Mogno. 

; ; ; „ : . . iìl'Jmperalori di Germania. Feudalismo, 
-l'.^t ■■■ <'ù '.' ìi .. Dell' i n 8'ùUerra oli .suoi Re. Sue vicende 

j / ;-„ ; | toilegale ; (!otla. Storia della Normandia. 

[;,,«, .;. Crociale. Istituzioni e scoperte del Me- 

■jii-'WK : ; / dÌo.Evo. Geografia come nella Classe II. 

Classe IV- Fine della Storia Moderna. Falli principali 
u ouPK9i?Ie v i deJl4; Storia Austriaca. Geografia, Stali- 
,n=n-j i-,<i .iih^: Sic») ■Etnografi» dell'Impero Austriaco. 

'Mah- 1 . 
MATEMATICA. 

Classe I. Mòznick.. Sistema di numerazione. Le qual- 
Ore 5 irò .operazioni ' sopro numeri intieri. 
. , ■ . . Frazioni ordinarie, e decimali con nu- 

V .<■•, ...meri concreti ed astraiti. Esercizi in 
.' 'r-.; ..i-i--; r.J&CtjtfO. ■■ fi--' 

Geometria. Tesini — Nozioni proli- 
- ' -;!r.. - . miliari — Linee — Angoli — Trian- 
■igo)i — Costruzione di triangoli, e pa- 
. -.!■:. ■ ,'. : rallelograrami. : ' . . 

Classe II. ifoinick. Regola del tre. Del percento, del- 
i Ore 5 l'interesse e del capitale. Pesi e misure 
.... più in uso; formazione di quadrati di 
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numeri, ed estrazione delle radici qua- 
drate. Eserelzj pratici in iscuola, e per 

Geometria. Deferti) itfiizionc c calcolo 
della grandezza di quadrati, rettangoli, 
ii, . parallelogrammi, triangoli; figure di.phi 

sci ; ; ■ li uluv. di quali rò bili; trasformazione 0 divi- 
sione delle ligure ec 
tlrase IH.. Moznicfc. : Regola del ire eemfclicej titt&r 
■ Ore 3 'in posta. Formazione di quadrali e. di cubi 
; ÌMi!ìf-;5j da Cifre- Estrazione delle radici quadrate 
e cubiche. Regole di società, di alliga- 
zione, di catene. . . .MI sfiil.l 
' Geom'eirin. Riassumi) dell' insegna- 
mento precedente; Circoli con varie 
costruzioni nella, loro periferia, e fuori 
della stesBa; calcolo 1 delle loro capacità 
ed estenlionc. 1 li 1 1 

Classe IV. Riassunto dell' insegnamenti) arilmctico prc- 
1 Ore 3 cedente. Le quattro operazioni algebri- 
che. Divisibilità dei numeri. Frazioni 
ordinarie e decimali. Rapporti e pro- 
porzioni. 

Geometria del circolo; degli angoli 
che hanno relazioni col circolo. Stereo- 
metrìa — Posizione delle linee c dei 
piani a fronte d' altri piani — Angoli 
solidi — Determinazione della figura c 
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grandezza dulie specie principali dei 
corpi. Moznick. 

STORIA NATURALE E FISICA. 

Classe I. Zoologia. Dei mammiferi; dei crostacei; ara- 
Ore 2 cnoidi, inselli, e specialmente dei bru- 
ci». Lama. 

Classe II. Lenza. Trattato degli Uccelli, degli Amilbj 
Ore 2 e dei Pesci. Indi Botanica, esercizio 
pratico, sempre coli' oggetto dinanzi agli 
occhi. Fischer. 
Classe HI. Mineralogia coir intuizione degli oggetti in- 
Ore 2 torno ai quali si dava 1' istruzione. 
FOllekcr. 

.. :■" , Primi Elementi di Fisica popolare coi 

[■■•<■ . relativi esperimenti. Baumgartner. 
Classe IV. Fisica popolare. Aria Atmosferica. Peso spe- 
Ore 2 cifico dei Corpi; Molo; Calorico — E- 
-, leltricilà, Magnetismo eoi relativi espe- 
rimenli. . 
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CamliianicnU avvenuti nel lagistcroy j : . 

Negato Cambiamento ebbe luogo nel Magistero 
! di questo Giuliano- : . .1 ■ 

.V.. ^ ^ ^ 



• Ordinanze abbassale dalla Superiorità 
nel decorso dell' anno, 

1. L'I. R- Luogotenenza Venda con Dispaccio 28 Dc- 
cembre 1862 N. 31501 ingiunge l'esatta distribu- 
zione degli Attestali scolastici ni lennine del primo 
Semestre di ogm" anno scolastico. 

8. L i. B. Luogotenenza Veneta con Dispaccio 2 Gemiajo 
1863. N. 29(21) comunica Ministeriale Deere», che 
dichiara non poiersì continuare il favore prima 
accordato ai Dispensieri dei libri scolastici- 

3. L;L Ri -Luogotenenza Ven. con suo Dispaccio 10 Gcnn. 
; 4865 Pt 102C dà .norme intorno ai Protocolli delle 
• Conferenae, ingiungendone l' esatta trasmissione. 

kivll I-IL Luogotenenza Veneta con Dispaccio: 28 Marzo 
1863 N. 9217 comunica norme* intorno aH&qualità 
del bollo da applicarsi-agli Attestali scolaslici. 
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5. L'I. R- Luogotenenza con Dispaccio 2'J Aprile 1865 

comunica approvala dall'Eccelso Ministero ad uso dei 
Ginnasi e delle scuole reali inferiori la XX edizione 
dell' /slradametito olia granii» a dea del Doli. Heise. 

6. L'I- R. Luogotenènza Veneta con Dispaccio 6 Giugno 

+863 N.' £0961 raccomanda di studiai' modo onde 
fosse possibile vantaggiare la scienza ed arie agraria. 

7. L'I. E. Luogotenenza Veneta con Dispaccio 50 Giu- 

gno 1863 M. 18301 trasmette Ministeriale Ordinanza 
relativa all' aumento delle Tasse scolastiche nei 
Ginuasj, e delle lasse per gli esami semestrali degli 
scolari privali- \',i$> .!,! ,: f ■■'■[;!;;ì;' ■ » 

ìuiuenU di Collezioni ScicniiGck, 

Essendo il Gabinetto di Fisica provveduto a sufficienza 
degli apparali più necessari ali in sego ani drrto della 
Scienza per la Classe IV. non fu fatto in quest'anno 
veróno acquisto. 

Lo siesso si dica rispetto alle Collesioni di Storia Na- 
turale, e della Biblioteca Ginnasiale, servendosi 
blT uopo il Ginnasio delle Collezioni esistenti presso 
il Civico Museo, e della ricca Comunal Bibliotèca, 
annessa all' Istitutori ■am-.. ' ■ 



PROSPETTO. 

degli Studenti, che per condotta e profitto 
■ ' ' meritarono 1 11 
.ii premio, o r onorevole menzione 

Glasse quarta 

Premiati ^ 
JURAZZA ENRICO DI COSEGLIAISO 
MARLM LUIGI DI GASSALO 

■■> ■■:.:. e! ir aùtìiif :ì !.i : ^wfii ; 

' 'LAltBÉR 'gIÒVATìSi DI ' BÀSSAKCf ' ' 1 
Onorevole menzione 
: ZOl(tÌ GIOVA!™ DI CASSOLA 

iVemidfo 

OT.5DI5I CORRADO DI i^ijflljg , 

'iqiflHffiP "™° 01 4SIAC » 
MELO ANTONIO DI S. MARTINO 



. . Glasse seconda . 

, , s , Premiato 

VALSEccm Antonio di Padova 

Atet&ìi 
GUAZZO NICOLÒ DI BASSANO 

Classe p lì ili a 

JVeminti in parità il i gra ilo 
CIIIÌIIINELL1 ILDEBRANDO DI BASSANO 
VITTO REL LI NOB. GIACOMO DJ BASSANO 

Accesili 

VIALETTO ANGELO DI CAMPOLONfiO 
Onorerò (e me licione 
BORRIERO ANTONIO DI BASSANO 
M ARGON PIETRO ni ItASSANO 

li Prefetto . 

TRivKUmi ' ; ' 

Il f'icr Direttore. 

' BOMBARDINI 
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